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LA “RIVOLUZIONE” CRISTIANA
Nel Vangelo di questa domenica (Mt 5,38-48) – una di quelle pagine che meglio

esprimono  la  “rivoluzione” cristiana  – Gesù  mostra  la  via  della  vera  giustizia

mediante  la legge dell’amore che supera quella  del  taglione,  cioè «occhio per

occhio  e  dente  per  dente».  Questa  antica  regola  imponeva  di  infliggere  ai

trasgressori  pene  equivalenti  ai  danni  arrecati:  la  morte  a  chi  aveva  ucciso,

l’amputazione a chi aveva ferito qualcuno, e così via. Gesù non chiede ai suoi

discepoli di subire il male, anzi, chiede di reagire, però non con un altro male, ma

con il bene. Solo così si spezza la catena del male: un male porta un altro male, un

altro porta un altro male… Si spezza questa catena di male, e cambiano veramente

le cose. Il male infatti è un “vuoto”, un vuoto di bene, e un vuoto non si può

riempire  con  un  altro  vuoto,  ma  solo  con  un  “pieno”,  cioè  con  il  bene.  La

rappresaglia non porta mai alla risoluzione dei conflitti. ”Tu me l’hai fatta, io te la

farò”: questo mai risolve un conflitto, e neppure è cristiano.

Per Gesù il rifiuto della violenza può comportare anche la rinuncia ad un legittimo

diritto; e ne dà alcuni esempi: porgere l’altra guancia, cedere il proprio vestito o il

proprio denaro, accettare altri sacrifici (cfrvv. 39-42). Ma questa rinuncia non vuol

dire  che  le  esigenze  della  giustizia  vengano  ignorate  o  contraddette;  no,  al

contrario, l’amore cristiano, che si manifesta in modo speciale nella misericordia,

rappresenta una realizzazione superiore della giustizia. Quello che Gesù ci vuole

insegnare è la netta distinzione che dobbiamo fare tra la giustizia e la vendetta.

Distinguere tra giustizia e vendetta. La vendetta non è mai giusta. Ci è consentito

di chiedere giustizia; è nostro dovere praticare la giustizia. Ci è invece proibito

vendicarci  o  fomentare  in  qualunque  modo la  vendetta,  in  quanto  espressione

dell’odio e della violenza.

Gesù  non  vuole  proporre  un  nuovo  ordinamento  civile,  ma  piuttosto  il

comandamento  dell’amore del  prossimo,  che  comprende  anche  l’amore  per  i

nemici: «Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano» (v. 44). E

questo non è facile.  Questa  parola non va intesa come approvazione del  male

compiuto  dal  nemico,  ma  come  invito  a  una  prospettiva  superiore,  a  una

prospettiva magnanima, simile a quella del Padre celeste, il quale - dice Gesù - «fa

sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti».
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VII DOMENICA anno A

Prima Lettura                    Lv 19, 1-2. 17-18

Dal libro del Levitico

Il  Signore  parlò  a  Mosè  e  disse:  

«Parla  a  tutta  la  comunità  degli  Israeliti

dicendo  loro:  “Siate  santi,  perché  io,  il

Signore, vostro Dio, sono santo.

Non coverai nel tuo cuore odio contro il  tuo

fratello;  rimprovera  apertamente  il  tuo

prossimo, così non ti caricherai di un peccato

per  lui.  Non  ti  vendicherai  e  non  serberai

rancore  contro  i  figli  del  tuo  popolo,  ma

amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono

il Signore”».  Parola di Dio

    

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 102 
Il Signore è buono e grande nell'amore

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita 

ti circonda di bontà e misericordia. 

Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono.

       

Seconda Lettura                 1 Cor 3, 16-23

Dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinzi

Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio

e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno

distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà

lui.  Perché  santo  è  il  tempio  di  Dio,  che

siete voi.Nessuno si illuda. Se qualcuno tra

voi si crede un sapiente in questo mondo, 

si  faccia  stolto  per  diventare  sapiente,

perché  la  sapienza  di  questo  mondo  è

stoltezza  davanti  a  Dio.  Sta  scritto

infatti:  «Egli  fa  cadere  i  sapienti  per

mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il

Signore  sa  che  i  progetti  dei  sapienti

sono vani».Quindi nessuno ponga il suo

vanto  negli  uomini,  perché  tutto  è

vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la

vita, la morte, il presente, il futuro: tutto

è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo

è di Dio.   Parola di Dio

Canto al Vangelo                     1 Gv 2, 5

Alleluia, alleluia. Chi osserva la parola di

Gesù  Cristo,  in  lui  l’amore  di  Dio  è

veramente perfetto. Alleluia

.

Vangelo                                Mt 5, 38-48

Dal vangelo secondo Matteo

In  quel  tempo,  Gesù  disse  ai  suoi

discepoli:  «Avete  inteso  che  fu  detto:

“Occhio  per  occhio  e  dente  per  dente”.

Ma io vi dico di non opporvi al malvagio;

anzi,  se  uno  ti  dà  uno  schiaffo  sulla

guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e

a chi vuole portarti in tribunale e toglierti

la tunica, tu lascia anche il mantello. E se

uno ti  costringerà ad accompagnarlo  per

un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi

ti chiede, e a chi desidera da te un prestito



non voltare le spalle. Avete inteso che fu

detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il

tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri

nemici  e  pregate  per  quelli  che  vi

perseguitano, affinché siate figli del Padre

vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo

sole sui  cattivi e sui buoni,  e fa piovere

sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate

quelli che vi amano, quale ricompensa ne

avete? Non fanno così anche i pubblicani?

E  se  date  il  saluto  soltanto  ai  vostri

fratelli,  che  cosa  fate  di  straordinario?

Non  fanno  così  anche  i  pagani?  Voi,

dunque,  siate  perfetti  come  è  perfetto  il

Padre vostro celeste». Parola del Signore

  

   CELEBRAZIONI ED INCONTRI

Domenica 19 Febbraio
VII Tempo Ordinario Anno A
S. Messe in Basilica e int. suffragio

08.00: Tanen e Maria

10.00: famiglie Pacchiarini e Asti

11.15: Lodigiani Enrico e Mascheroni 

Giuseppina

18.00: Paolini Arnaldo, mamma Antonietta

e papà Enrico

Incontri:

� ore 16,30 Cripta, Vespro e Catechesi

Lunedì 20 Febbraio
S.Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Anelli Carlo

10.00: Bonelli Umberto e Carli Andrea

18.00: Magenes Rosa

Martedì 21 Febbraio
S.Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Cerri Tarcisio

10.00: coniugi Rusconi e figlie

18.00: Rosalia e Gaetana

Incontri:

ore 15.00 in Oratorio 

FESTA DI CARNEVALE 

per tutti i bambini della scuola

materna e delle elementari

   Mercoledì 22 Febbraio
Inizio della Quaresima - Le Ceneri
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Anna e Pierino

10.00: Scarpanti Maria, marito Piero, figlio

e genero

18.00: Moccia Antonietta

20.45 (Basilica): 

Incontri:

Mercoledì delle Ceneri :

Giornata penitenziale per l’inizio 

della Quaresima. Magro e digiuno.

Imposizione delle ceneri:

  Basilica alle Sante Messe delle ore: 

7.30 – 10.00 -18.00 – 20.45. 

Cappella Oratorio ore 16.30. 

Giovedì 23 Febbraio
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Rozza Giovanni, Rozza Luigi e 

Daccò Anna

18.00: Bellani Francesco, Pina e genitori

20.30 ( Oratorio): Peronace Salvatore

Incontri:

� Preghiera del mattino per i ragazzi 

elementari ore 8,10 Cappella Oratorio - 

Medie ore 7,40 al Chiesuolo

� ore 10.30 Cripta Vangelo della Domenica

� ore 21.00 Oratorio San Luigi, Corso di 

preparazione al Matrimonio 

Venerdì 24 Febbraio
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: mamma Rina, papà Francesco, zii 

Beppe e Luigi, cugino Alessandro

10.00: Borromeo Giancarlo

18.00: Biancardi Antonio, Luigina e 

famigliari 

Incontri:

� Preghiera del mattino per i ragazzi 

elementari ore 8,10 Cappella Oratorio - 

Medie ore 7,40 al Chiesuolo



� Via Crucis ore 15.00 e ore 21.00 Cripta 

� ore 18.00 Oratorio Catechesi Medie

Sabato 25 Febbraio
S. Messe in Basilica e int. suffragio

07.30: Pala Lucia e Ferrari Rosolino

16.30 (Ospedale): Juan Malasques e Felipa

Cordova

18.00: Dainese Carlo, fratello Aldo, 

genitori e Luigi

20.30 (Ranera): Arati Anna e Cremascoli 

Luigi

Incontri:

� ore 18.30 Oratorio Catechesi adolescenti

� ore 21.00 Carmelo a Lodi: Veglia di 

preghiera per le famiglie

Domenica 26 Febbraio
I di Quaresima - anno A

S. Messe in Basilica e int. suffragio

08.00: Ravarelli Gigi

10.00: Defunti Scout (Carlo, Dino, 

Antonio, Peppino, Ezechiele, Ruggero, 

Fabio, Giorgio)

11.15: Francesca e famiglia Pozzi

18.00: Codazzi Aurelio 

Incontri:

� Ritiro spirituale inizio Quaresima

o Per Adulti e terza età proposto dall’ 

Azione Cattolica, a Lodi,  Istituto 

Scaglioni in Via Gorini ore 15.00

o Per 19enni e Giovani in Seminario ore 

17.45 

� ore 14.45 Oratorio:Catechesi elementari

� ore 16.30 Cripta: Vespri e Catechesi
__________________________________
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Anche  il  nemico,  infatti,  è  una  persona

umana,  creata  come  tale  a  immagine  di

Dio, sebbene al presente questa immagine

sia offuscata da una condotta indegna.

Quando  parliamo  di  “nemici”  non

dobbiamo pensare  a  chissà quali  persone

diverse e lontane da noi; parliamo anche di

noi stessi, che possiamo entrare in conflitto

con il nostro prossimo, a volte con i nostri

familiari. Quante inimicizie nelle famiglie!

Nemici  sono  anche  coloro  che  parlano

male di noi, che ci calunniano e ci fanno

dei torti. E non è facile digerire questo. A

tutti  costoro  siamo chiamati  a  rispondere

con  il  bene,  che  ha  anch’esso  le  sue

strategie, ispirate dall’amore.

La Vergine Maria ci aiuti a seguire Gesù

su  questa  strada  esigente,  che  davvero

esalta la  dignità  umana e  ci  fa  vivere da

figli  del  nostro  Padre  che  è  nei  cieli.  Ci

aiuti a praticare la pazienza, il dialogo, il

perdono,  e  ad  essere  così  artigiani  di

comunione,  artigiani  di  fraternità  nella

nostra  vita  quotidiana,  soprattutto  nella

nostra  famiglia.  (Papa  Francesco  19-2-

2017)


